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n ministero delle 
Finanze: «Legittimo 
l'aumento al toto » 

ROMA — Ormai sembra des t ina ta a finire la polemica suscitata 
da l l ' annuncio del l 'aumento del costo della schedina. È infatti 
p i enamente legittimo l ' aumento di SO lire del Totocalcio, del 
Totip e del l 'enalot to: a far t r a m o n t a r e def ini t ivamente le spe
ranze dei giocatori incalliti, dopo le voci circolate In ambien t i 
del CIP sulla illegittimità degli a u m e n t i , è in tervenuta u n a 
precisazione delle Finanze, messa a p u n t o nel corso di u n a riu
n ione apposi tamente convocata. «In relazione ad alcuni dubbi 
che sono stat i espressi in ordine a l l ' aumento di 50 lire della 
giocata dei concorsi pronostici Totocalcio, Totip ed Enalotto, e 
quindi di 100 lire per la schedina di due giocate — si legge nel 
comunicato — si rileva che l ' aumento della posta in gioco non 
costituisce incremento né di tariffa né di prezzo ammin i s t r a to 
di beni e servizi, ai sensi de l l ' a r t 1 del DL17 aprile 1984 n u m e r o 
70, converti to nella legge 12 g iugno '84, n u m e r o 219. La cosiddet
ta schedina infatti è una scommessa, il cui cara t tere schietta
me n te aleatorio esclude ogni idea di corrispettivo e at tr ibuisce 
soltanto speranza di vincere il premio. Tan to meno questa può 
considerarsi tariffa di u n servizio reso nell ' intcrcss del cittadi
no». In ogni caso fa comunque notare il ministero delle Finanze, 
«l 'aumento, operando per solo 19 se t t imane , dal 26 agosto al 30 
dicembre, rapporta to all ' intero a n n o 1984 costituisce un a u m e n 
to di meno del 6%, e quindi r ispetta p ienamente la misura 
del l ' incremento dei prezzi al consumo previsti dal governo». Per 
consolarci del l 'aumento basta pensare che In proporzione è de
s t inato ad aumen ta r e anche il montepremi . 

Giovanni Paolo II 
ribadisce il no 

alla contraccezione 
CITTÀ DEL VATICANO — L'atto coniugale deve espr imere non 
solo amore , m a a n c h e la potenziale fecondità «e perciò non può 
essere privato del suo pieno ed adeguato significato med ian t e 
in tervent i artificiali». La spiegazione del «no» della Chiesa ai 
mezzi non na tu ra l i del controllo delle nascite h a impegna to 
a n c h e oggi il Papa nel discorso che h a rivolto ai circa 15 mila 
par tecipant i al l 'udienza generale in piazza San Pietro. Conti
n u a n d o nell 'analisi dell'enciclica «Humanae Vitae», Giovanni 
Paolo II, g iunto in elicottero da Castel Gandolfo alle 10, h a det to 
che «nell 'atto coniugale non è lecito separare art i f icialmente il 
significato uni t ivo dal significato procreativo, perché l 'uno e 
l 'altro appar tengono alla verità in t ima dell 'atto coniugale: l 'uno 
si a t tua insieme all 'altro e in certo senso l 'uno at t raverso l 'altro. 
Così insegna l'enciclica. Quindi , in tal caso, l 'atto coniugale 
p r i \ o della sua verità interiore, perché privato art i f icialmente 
della sua capacita procreativa, cessa anche di essere a t to di 
amore». La posizione del Papa non accenna a nessuna possibile 
ape r tu ra su questo che resta — comunque — u n problema noda
le. Tra i gruppi presenti all 'udienza il Papa ha t ra l 'altro sa lu ta to 
brevemente il capo dei «Sikh» in Occidente, Siri Singh Sahib 
Yogi Rajan Marion Tantr ico. Vestito di bianco con u n t u r b a n t e 
pure bianco, il capo della setta religiosa era accompagnato da sei 
uomini e due donne , tut t i vestiti come lui, ed ha donato al Papa 
un crocefisso d 'argento dell 'Ottocento. 

Rubato dalla Certosa 
di Pavia trìttico 

del '400 di enorme valore 
PAVIA — A pezzo a pezzo, il nost ro pa t r imonio art ist ico se ne va, 
a n c h e quello m e n o collocabile sul mercato , più riconoscibile: i 
ladri lavorano, ev iden temente , su commissione di collezionisti 
maniac i e l 'al tra not te dalla Certosa di Pavia è s ta to involato u n 
prezioso tr i t t ico del '400, opera di Baldassarre Degli Embr iachi . 
Il s is tema usato dai ladri è u n o dei più classici: sono s ta te segate 
le sbar re di protezione e, u n a volta penet ra t i nella sala prescelta 
della Certosa, per la stessa via si è tornat i indietro. Come, pur
troppo, spesso accade in quest i casi, i ladri h a n n o potuto agire 
asso lu tamente indis turbat i e si che il lavoro era dei più delicati. 
L'opera, che rappresenta scene bibliche, è infat t i composta da 
circa 60 pezzi di avorio che compongono i t re pannel l i . La Certo
sa, notissima in tu t to il mondo , è visitata ogni a n n o da oltre u n 
mil ione di tur is t i . La polizia nel corso della g io rna ta di ieri h a 
i n t a n t o ricostruito il percorso dei ladri , che sono en t r a t i nella 
sacrestia vecchia della Certosa, dove e ra custodito il tri t t ico, 
dalla par te posteriore. Poi h a n n o segato le sbar re della finestra, 
dopo aver divelto u n cancellotto di ferro a r ruggin i to . La fine
s t ra , che si t rovava a parecchi met r i da ter ra , è s ta ta r agg iun t a 
servendosi di u n a scala. Il furto, con tu t t a probabili tà, è s tato 
compiuto fra le 21 e le 7 del ma t t i no , ora in cui i frati cistercensi 
si sono accorti del furto. Edoardo Liconti, il priore, h a sottolinea
to che da tempo la Certosa è comple tamente senza sorveglianza, 
dopo che i carabinier i , che e rano ospitati in locali adiacent i , 
sono stat i trasferit i a l t rove. Il celebre tr i t t ico è di modeste di
mensioni (1 met ro per 1,50 metr i ) , m a di valore inest imabi le : 
raffigura la leggenda dei Magi, la vita di Cristo e la vita della 
Madonna . Era stato commiss ionato da Gian Galeazzo Visconti. 

È accaduto a Bressanone, dopo una singolare decisione della USL 

medico 
«Lei ha troppi assistiti, li depenni» 

Code fìn dall'alba davanti alla palestra in cui ieri è iniziato un gigantesco «ballottaggio» per tre sanitari - Settemila rac
comandate spedite ad altrettanti cittadini in pieno agosto: spesa 14 milioni - Oggi e fino al 3 settembre si replica... 

Dal nostro inviato 
B R E S S A N O N E — I cancell i del la 
pa l e s t r a si s a r e b b e r o aper t i solo a l 
le 8 del m a t t i n o di Ieri. M a la g e n t e 
h a c o m i n c i a t o ad a r r i v a r e e a m e t 
te rs i in coda , fin da l le 3 . I n poche 
o r e mig l ia la di pe r sone si s o n o a m 
m a s s a t e u n a d ie t ro l 'a l t ra , q u a l c u 
n o si è sen t i to ma le , a l t r i h a n n o a t 
t acca to b r i g a con 1 vicini, a l t r i a n 
co ra h a n n o r i n u n c i a t o e se n e s o n o 
a n d a t i , a m m a c c a t i , s p i n t o n a t i e d e 
lusi . T u t t o ques to è successo pe r la 
sce l ta del «medico di base», d o p o 
che l 'Uni tà s a n i t a r i a locale di Bres 
s a n o n e a v e v a scoper to , a l l a fine di 
luglio, c h e i q u a t t r o medici m u t u a 
listici a v e v a n o p iù pazient i del c o n 
sen t i to . Ed è s t a t o u n mace l lo . 

L'AZZERAMENTO — I n p r i n c i 
pio e r a 11 caos , se ci si p a s s a la c i t a 
zione. A Bres sanone , c i t t a d i n a di 16 
mi l a a b i t a n t i , e nel le valli I n to rno 
si e r a a r r i v a t i al p u n t o c h e su l lo 
s cheda r io di ogni medico e r a n o a l 

l ineat i c o m p o s t a m e n t e c i rca c in 
q u e m i l a nomina t i v i : u n a c a r i c a t u 
r a del «medico de l l a m u t u a » . F r u t 
to , d a u n a p a r t e , de l l ' es igui tà del 
n u m e r o di do t to r i p resen t i s u l t e r 
r i tor io e, d ' a l t r o c a n t o , d i u n ce r to 
r i t a r d o nel m e t t e r s i a l passo con le 
esigenze de l la popolaz ione . Ad u n 
ce r io p u n t o i concor s i , c h e qu i In 
Alto Adige sono p iù compl ica t i c h e 
a l t rove a c a u s a del b i l i ngu i smo e 
del la spa r t i z ione del post i s u base 
e tn ica , sono s t a t i band i t i e si sono 
po tu t i fare l con t i . 

T r ion fan te , 11 responsab i l e a m 
m i n i s t r a t i v o de l l 'Un i t à s a n i t a r i a 
locale, Adolf Volkl, h a a n n u n c i a t o : 
«Ora s i a m o in g r a d o di s t ab i l i r e u n 
t e t t o d i ass is t i t i p e r c i a scun m e d i 
co». Ques to t e t to e s t a t o s tab i l i to In 
d u e m i l a p e r s o n e , con la possibi l i tà 
d i e levar lo a 2500, m a n o n o l t r e (nel 
r e s to d ' I t a l i a q u e s t o l imi te è f issato 
a 1500). Scheda r i a l l a m a n o , si è 
s cope r t a la m a g a g n a : ogn i med ico 
Qveva mol t i p iù ass is t i t i di q u a n t o 

consen t i to . C h e fare? «O 11 med ico 
r i c u s a gli eccedent i , o p p u r e l 'Uni tà 
s a n i t a r i a azze ra la si tuazione», h a 
r i spos to Volkl t a g l i a n d o cor to . 

Il r i su l t a to è s t a t o sconfo r t an te : 
t r e medic i s u q u a t t r o h a n n o decl i 
n a t o l ' invi to a r i cu sa r e pe r p ropr io 
c o n t o gli ass is t i t i In sovrapp iù . I 
do t to r i G i a n f r a n c o M a n a n i , Her 
be r t K l r c h e r e Wolfgang Bonell 
h a n n o r imesso la p a t a t a bol lente 
nel le m a n i de l la USL. Il d o t t o r e 
C h l n c k e n h a prefer i to fare la m o 
sca b ianca : h a p reso schede e p e n 
n a e, p a z i e n t e m e n t e , h a c o m i n c i a t o 
a d e p e n n a r e n o m i n a t i v i . 

LE RACCOMANDATE — Con
s t a t a t a la dec is ione I r removibi le 
de l la m a g g i o r a n z a del medic i , i r e 
sponsab i l i de l l 'Un i t à s a n i t a r i a lo
cale , pe r a t t u a r e le n o r m e In vigore 
h a n n o r i spo lve ra to a m o d o l o r o 
p r inc ip i «democratici»: «Sarà l a 
g e n t e a scegliersi ch i vuole». Così 
h a n n o c ic los t i la to o l t r e s e t t emi l a 
l e t t e r e d i q u e s t o t eno re : «Caro s i 

gno re , le c o m u n i c h i a m o c h e 11 s u o 
m e d i c o di base , v i s ta la de l ibe ra del 
c o m i t a t o di ges t ione de l l 'Un i t à s a 
n i t a r i a locale n u m e r o 611 del 31 lu 
glio 1984, è d e c a d u t o . Si inv i t a la 
S igno r i a vos t r a a fa re la sce l t a de l 
m e d i c o da l 22 a g o s t o a l p r i m o se t 
t e m b r e p r e s e n t a n d o d o m a n d a ag l i 
spor te l l i a l les t i t i ne l la p a l e s t r a d i 
via R o m a . L a p a l e s t r a r i m a r r à 
a p e r t a t u t t i 1 g iorn i , s a b a t o inc luso , 
da l le 8 al le 12. Dal 3 s e t t e m b r e In 
poi le d o m a n d e d o v r a n n o esse re 
p r e s e n t a t e p resso gli spor te l l i de l 
l 'ex C a s s a Ma la t t i a , in v ia R o m a 7. 
Dis t in t i saluti». 

L e le t tere , i m b u s t a t e e sped i t e 
pe r r a c c o m a n d a t a , h a n n o col to d i 
s o r p r e s a t u t t i : mo l t i f ra q u a n t i 
l ' h a n n o r i cevu ta , i m m a g i n a n d o 
que l c h e s a r e b b e a c c a d u t o , s i s o n o 
q u a s i sen t i t i m a l e ; quel l i p i ù in c r i 
si s o n o s t a t i i pos t in i , cu i è t o c c a t o 
l ' i ng ra to compi to , in p i e n o a g o s t o , 

d i r i n t r a c c i a r e l d e s t i n a t a r i de~ll 
i m p o r t a n t i m e s s a g g i . SI è ca lco la to 
c h e l 'Uni tà s a n i t a r i a locale , pe r 
"spedire le r a c c o m a n d a t e , a b b i a 
speso a l l ' lnc l rca 14 mi l ion i d i l ire. 

LA CORRIDA — Ie r i , o v v i a m e n 
te , è successo d i t u t t o . L a c o d a s i è 
f o r m a t a sub i to , ne l c u o r e de l l a n o t 
t e , i n g i g a n t e n d o s i b e n p r i m a d e l 
l ' a lba . L a pos t a in pa l io e r a g ros sa , 
e n e s s u n o se la s e n t i v a d i pe rde r s i 
in gent i lezze c h e p o t e v a n o r ive la rs i 
fa ta l i . Così è successo quel c h e si 
t e m e v a : q u a n d o i cancel l i de l l a p a 
l e s t r a si s o n o ape r t i , c o n t e u t o n i c a 
p u n t u a l i t à , è s t a t o u t t o u n c o r r e r e 
p e r a r r i v a r e p r i m i , con c o n t u s i o n i , 
s t r a t t o n i e l i t igi . I l f a t to è c h e 1 
bress lnes l , ne l g ius t i f i ca to t i m o r e 
d i p e r d e r e il m e d i c o vo lu to , s i s o n o 
p r e s e n t a t i a mig l i a i a , m e n t r e gli 
i m p i e g a t i a m a l a p e n a r i u s c i v a n o a 
s m a l t i r e c i n q u a n t a p e r s o n e ogn i 
t r e q u a r t i d 'o ra . Nel p r o s s i m i g io r 
n i , s i repl ica . 

Fabio Zanchì 

Pordenone, dal cielo tre bombe di cemento 
PORDENONE — Tre bombe da esercitazione, sganciate da u n 
aereo mili tare, sono piombate ieri ma t t ina verso le 11,30 sul paese 
di Arba, in prò* i n d a di Pordenone. Solo per caso non ci sono s ta te 
vittime. Uno degli ordigni, per fortuna inerti e pieni di cemento, 
ha infatti centrato il tetto di un'abitazione, sfondandolo, u n altro 
è caduto lungo la s trada principale del paese, in mezzo al traffico, 
facendo u n buco profondo un metro e mezzo. La terza bomba deve 
essere caduta nella campagna circostante. La casa investita dal 
primo ordigno, at t igua alla scuola elementare, era abi tata . Nel 
momento dell ' impatto, nella cucina sotto il tetto, Maria David 
Zuccolin, di 69 ann i , s t a t a facendo la polenta. Ad u n certo pun to 
ha sentito u n sibilo ed u n botto. Si è spaventata , ha creduto che il 
soffitto stesse cedendo. La sua prontezza di riflessi le ha impedito 

di essere colpita dai calcinacci: la bomba h a fatto crollare u n 
pezzo di soffitto, poi è r imbalzata r imanendo sul tetto. Maria 
Zuccolin è uscita in s t rada gridando. La seconda bomba, come si 
è detto, ha colpito la s t rada principale di Arba, via Pascoli. I n quel 
momento il traffico era abbastanza intenso e alcune macchine 
sono state sfiorate. Notevole Io spavento per tu t t i . Sulle cause 
dell ' incidente — come Io ch iamano i militari — che, peraltro, non 
è il pr imo che capita nella zona, sino ad ora non sì sa nul la . Due 
le ipotesi: «O si è t ra t ta to di u n errore umano , imputabile al pilota, 
oppure la caduta delle bombe è dovuta ad u n guasto tecnico, e 
allora dovremo vedere come e perché si è verificato», dicono al 
comando del 51* s tormo di Is t rana , cui apparteneva l'aereo che h a 
•perduto» gli ordigni . Ieri ma t t i na erano in volo t re aerei, tu t t i 

muni t i dì bombe da esercitazione: a rmi inert i l unghe 30 cent ime
tr i e del d iametro di 12. Pesant i più di undici chili e m u n i t e di u n 
fumogeno, di solito vengono alloggiate a l chiuso, in u n o dei «di
spenser» degli aerei. Per sganciarle, il pilota deve compiere quat 
t ro operazioni concatenate t r a loro. F ra queste, l 'attivazione dì u n 
pulsante protetto da u n a specie di coperchietto. Come può u n 
pilotai anche di poca esperienza, compiere per er rore tu t t e queste 
manovre? «Forse pensava di essere già sul poligono», dice a mezza 
bocca qualche mil i tare . Oppure, còme sostengono al tr i , il disposi
tivo di sganciamento può essere difettoso al pun to d a essere inaf
fidabile. Su queste e su a l t re ipotesi punte rà l ' inchiesta immedia
t a m e n t e aper ta . In paese, passata la p a u r a , si fa no ta re che già in 
passato si e rano verificati «incidenti» pericolosi. 

Dal nostro inviato 
CORTINA — Ecco le follie di 
un 'estate Italiana che non ha 
perso II piacere e II dramma 
dell'avanspettacolo, la cul
tura dell'approssimazione 
organizzativa, del bluff delle 
sigle; è la storia del circo che 
si ripete all'infinito accocco' 
Iato tra le pieghe di mille pic
coli e grandi luoghi di villeg
giatura ogni volta che una il
lustre, raffazzonata, scono
sciuta giurìa di Italiani cin
quantenni si riunisce In una 
piazza, nella hall di un alber
go, sotto li tendone di un pa
lasport per eleggere la miss 
del momento e cento grazio
se stelline si affannano e su
dano, vincendo malamente 
Inibizioni ed Introversioni, 
sul palchi fioriti delle sagre 
paesane di fronte ad un pub
blico esasperato ed ululante. 
E accaduto anche a Cortina 
che, sul ghiaccio del Pala
sport olimpionico, ha ospita
to Il circo Itlneran te di 'Lady 
Universo*, guidato dal si
gnor Pedrettl, un manager 
milanese. Del Pedrettl non 
chiedete altro: di lui (bassot
to, aria impiegatizia, occhia
li) si sa solo che guida 11 car
rozzone da molti anni (oltre 
venti) e che questa volta e 
riuscito a farsi sponsorizzare 
da un palo di ditte giappone
si e, pare, dalla Regione Ve
neto che nel confronti di 
questi circhi conserva una 
straordinaria sensibilità. 

Seni, cosce, glutei, spalle: e 
no, questo di Lady Universo 
non e 11 macello In cui le m'ss 
vengono normalmente in-
flocchettate; questa, riferi
scono gli organizzatori, è 
una cosa per vere signore, 
quindi niente bikini, niente 
anatomismi neoposltlvisticl, 
solo classe, portamento, ele
ganza, fascino: il distillato 
della bellezza femminile. In
fatti, racconterà su quel pal
co Daniele Piombi ad un 
pubblico di teen-agers curio
sissimi, sono quasi tutte 
mamme le 38 rappresentanti 

L'ultima miss (per ora) viene 
da Cortina ed è brasiliana 

Fotomodelle 
o massaie, 

purché Lady 
Gaffes a ripetizione e disorganizzazione 
alla kermesse inventata da un milanese CORTINA — La brasiliana Celia Ar taco. e lat ta Lady Universo ' 8 4 fra le damigelle d'onora 

del mondo scelte (da chi, co
me, quando?) per la gara. 
Piombi dice la verità: l'età 
media è discretamente ele
vata, le linee sono spesso te
neramente appesantite da 
esperienze e da diete molto 
umane ma forse poco rigoro
se per una miss. 

Salgono sul palco una alla 
volta prima le europee, poi 
sempre più In fretta e seguite 
da un'attenzione sempre 
meno cordiale, tutte le altre. 
Vestono una divisa uguale 
per tutte; cambiano solo I co
lori: rosso per le europee, 
giallo per 11 resto del mondo, 
verde per le italiane. E al loro 
Ingresso che dalla platea si 
alza un grido: *Che ci fa quel
la americana vestita di rosso 
in mezzo alle extraeuropee 
vestite di giallo?: Giusto, 
scoppia 11 panico tra gli or
ganizzatori; Piombi si Infor
ma, la bella californiana 
chiarisce: I vestiti gialli era
no finiti. Le Intervistine sono 

una sorpresa; quelle stranie
re dalle guance sorrìdenti e 
dalle anche flessuose parla
no quasi tutte italiano, per
chè? Perchè, perbacco, lavo
rano o vivono quasi tutte In 
Italia e così l'esotismo degli 
zigomi va a farsi benedire. In 
generale sono Interpreti, fo
tomodelle, attricette tra
piantate In Italia da chissà 
quanti anni; ecco insomma 11 
frutto di un rastrellamento 
casalingo negli uffìcl di Im
prese commerciali tra Roma 
e Milano. 

Daniele Piombi, dopo aver 
contato con straordinaria fi
nezza i denti in bocca a lady 
Inghilterra, saluta lady 
Olanda e dice: 'Ecco una fa
mosa attrice»; il pubblico 
aguzza gli occhi senza rico
noscere quella signora blon
da e graziosa ma lady Olan
da precisa: 'Adesso, però, la
voro ad Orvieto In una azien
da agrìcola; mungo le vac
che, produciamo latte*. Il 

pubblico, che ha capito do\e 
si trova e con chi ha a che 
fare, regala allo spettacolo 
una risata tutta Italiana 
mentre Piombi, per niente 
poliglotta, Incalza una delle 
rare signore che masticano 
poco italiano con una do
manda da Zecchino d'oro 
pronunciata con un francese 
terrìbile: *Chel è le pai, la vil
le che vu maglormant ave 
nel vostro cuore?; il pubbli
co si sganascia (ma Piombi 
scherza o fa sul serio?), la ra
gazza soffoca un attacco 
Isterico e risponde, terroriz
zata e intimidita come di 
fronte ad un inquisitore delle 
SS, che a lei piace tutta l'Eu
ropa. 

Ma c'è uno spettacolo nel
lo spettacolo perchè alle 
spalle di Piombi, ti Pedrettl 
Insaccato 11 doppiopetto in 
una giacca a vento nera da 
prete operalo, aggiusta le sue 
lady con morbosa premura, 
tira su spalline, arrangia pel

licce, sistema coccarde men
tre il pubblico urla: 'Pedrettl 
smettila con quelle mani ad
dosso*; ma il Pedrettl è In
sensibile ai richiami, quella è 
la sua serata, c'è perfino Rai 
I che farà uno special e tutto 
dev'essere perfetto anche se 
II tutto, paradossalmente, 
'tiene* In qualche modo per
chè l'organizzazione è sbrin
dellata e succede di tutto. 
Come quando In una pausa 
musicale viene fatto salire 
sul palco un simpatico can
tante napoletano (ahi, non 
ricordiamo il nome) che pro
mette una prima canzone in 
italiano e una seconda in na
poletano: parte la base (ma 
che base, è tutto registrato, 
anche la voce) ma l'onesto 
cantante scuote la testa Im
pallidendo, la canzone non è 
quella; fa niente si fa avanti 
lo stesso. Oppure quando 
tocca a Edoardo Vianello 
(c'era anche lui il bravo Via
nello) che estenuato dagli er

rori e dalle lentezze degli 
operatori del suono ad un 
certo punto ti ha guardati 
dritti negli occhi egli ha inti
mato: 'Adesso tocca al pezzo 
numero 3 e non fermate la 
registrazione che I tempi so
no tutti studiati*. 

Avanspettacolo puro. Se 
ne accorge anche Oreste Lio
nello che, seguitissimo, rac
conta ai raffreddati teen-
agers una storiella sporcac-
ciona sulle disavventure ca
pitate ad Ulisse e al suol 
compagni quando nascosti 
sotto la pancia delle pecore 
per sfuggire a Pollfemo furo
no costretti a subire le In
temperanze sessuali di mon
toni arrapati. Roba da matti. 
Lady Universo per la crona
ca è una signorina brasiliana 
di 28 anni, si chiama Cella 
Suell Artacho, che fa la foto
modella In Italia da qualche 
mese e parla l'italiano me
glio di mia nonna. 

Toni Jop 

A Pozzuoli ancora una forte scossa 
Investiti alcuni quartieri di Napoli 

Ischia «si muove» ma non c'è rischio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il sottosuolo flegreo non conosce 
pace. Un'al t ra forte scossa — di n a t u r a bradisi-
smica — si è verificata ieri m a t t i n a a Pozzuoli, 
avvert i ta c h i a r a m e n t e in tu t t a l 'arca circostan
te t ra cut numeros i quar t ie r i napoletani (Ba
gnoli, Fuorigrot ta , Ca\ alleggerì). La intensi tà 
del sisma, registrato alle ore 5,50, è stato valuta
to del 5° e 6" grado della scala IMcrcalli, magn i 
tudo 3.6. Non ci sono stat i f o r tuna tamen te dan
ni di rilievo, m a solo cadute di calcinacci e l'ac
centuarsi delle crepe dei palazzi disabitat i del 
centro storico. L'epicentro 6 stato localizzato 
t ra la solfatara ed Agnano.La «spallata» di ieri 
all 'alba e s ta ta preceduta nelle 24 ore antece
dent i da uno «sciame sismico» di 54 microscosse 
di cui solo t re h a n n o supera to il livello s t ru
menta le e segui ta da al t re 20 scosse di bassa 
energia . La \ ìolcnza del colpo — affermano gli 
esperti — 6 s ta ta causata dalla sovrapposizione, 
nell 'arco di 10 secondi appena , di ben due scos
se di forte in tensi tà . Poche tu t tavia le scene di 
panico: la popolazione locale si è ormai rasse
g n a t a m e n t e ab i tua ta ; u n po' più di paura inve
ce t ra i turisti d i e , nonos tan te la minaccia del 
bradisismo, h a n n o scelto località come Baia e 
Bacoli per la propr ia vil leggiatura (quest 'estate 
case e villette sul litorale flegreo sono s ta te af

fi t tate a prezzi stracciati). Il suolo di Pozzuoli 
con t inua d u n q u e a sollevarsi ad u n a media di 
due mil l imetr i al giorno. Gli esperti cont inua
no a tenere la si tuazione sotto controllo cercan
do di prevenire gli sviluppi del fenomeno. In
t an to u n a notizia rass icurante r iguarda l'isola 
di Ischia. Smen tendo voci a l larmist iche diffuse 
nei giorni scorsi il professor Giuseppe Luongo, 
diret tore dell 'Osservatorio vesuviano e respon
sabile della rete sismica dei Campi Fiegrci, h a 
escluso ca tegor icamente che il fenomeno bra-
disismico in a t to a Pozzuoli possa in qualche 
modo interessare a n c h e la maggiore isola del 
golfo di Napoli. Si t r a t t a di notizie «diffuse d a 
fonti inattendibili», ha affermato Luongo. «Per 
l'isola d'Ischia — h a proseguito — si sono svi
luppat i scenar i inverosimili quali fenomeni 
erut t ivi , maremot i , r ipresa di at t ivi tà sismica, 
ecc. Tut to ciò è probabi lmente prodotto dal ri
cordo che Ischia è un ' a rca vulcanica e nei secoli 
passat i è s ta ta interessata da fenomeni sismici 
locali». «I r isultat i delle osservazioni più recenti 
condot te per il controllo della d inamica di 
Ischia h a n n o most ra to che i moviment i verti
cali del suolo sono di piccola en t i tà con u n lieve 
abbassamento della par te mer idionale dell'iso
la rispetto a quella se t tentr ionale , con valori di 
a lcuni mil l imetr i a l l ' anno. Ciò indica che l'iso
la — ha concluso Luongo — è in uno stato di 
notevole t ranquil l i tà». 

Diano Marina, scontri di bande e teppismo 

Megarissa in Riviera: 
feriti tre giovani. 
altri tre arrestati 

Prognosi riservata: soprattutto uno, colpito all'addome, è mol
to grave - Dal pomeriggio di martedì serie di rappresaglie 

N o s t r o s e r v i z i o 
DIANO MARINA — Tre gio
vani con prognosi riservata ed 
altrettanti in s ta to di arresto, 
sono il bilancio di una grossa 
rissa avvenuta l 'altra sera a 
Diano Marina, al termine di 
una serie di scontri e alterchi 
durat i alcune ore t ra gruppi di 
giovani. I feriti sono Vincenzo 
Surace, 21 anni , Daniele Boero, 
21 anni , Massimo Rogo, 19 an
ni, tu t t i di Diano. Per i t re i 
sanitari dell 'ospedale di Impe
ria, dove sono stat i ricoverati 
ed immediatamente sottoposti 
ad intervento chirurgico, si so
no riservati la prognosi. In par
ticolare Daniele Boero — ferito 
all 'addome, con probabile per
forazione del fegato — appari
va ieri in condizioni molto gra
vi. I t re arrestat i sono invece 
torinesi, del quart iere Mirafiori 
Sud. Si t ra t ta di Filippo Pala
dino, di 18 anni , R~A., minoren
ne ancora per cinque giorni e 
A.B. di 17 anni , tu t t i e t re resi
denti nel capoluogo piemonte
se in via Roveda. 

Secondo le pr ime test imo
nianze raccolte, la vicenda sa
rebbe nata nel pomeriggio di 
martedì , quando un gruppo di 
giovani «turisti dal sacco a pelo» 
ha avuto un alterco con i gesto
ri di un chiosco di angurie si
tua to in piazza Dell'Olio a Dia
no Marina. In seguito allo scon
t ro verbale — nato a quan to 
sembra per una provocazione 
del gruppetto — nasceva una 
zuffa da cui i giovani ospiti 
uscivano malamente. Dopo cir
ca un'ora, sul lungomare della 
cit tadina balneare affollata d i 
turisti , i ragazzi forestieri a t 
taccavano nuovamente briga 
con alcuni giovani presenti alla 
prima zuffa. 

Anche in questo caso aveva
no la peggio e ìa cosa si risolve
va con qualche ceffone e qual
che pugno. Ma anziché sbollire, 
la violenza è cresciuta e dopo 
essersi munit i di coltelli (qual
cuno dice anche di una pistola) 
prelevati nei propri zaini depo
sitati alla stazione ferroviaria, i 
giovani si sono messi alla ricer
ca di chi li aveva messi in fuga. 

L'ultimo, e drammatico, 
scontro è avvenuto infine verso 
le 22 in una s t radina adiacente 
alla piazza dove erano na te le 
prime zuffe. Suscitando un 'e
norme confusione e dando vita 
ad un fuggi fuggi generale (a 
quell'ora la s t rada era piena di 
gente) il gruppet to si è lanciato 
contro alcuni giovani ricono
sciuti come quelli che duran te 
il giorno li avevano picchiati. 
Ne è nata una scena da «Aran
cia meccanica» — a det ta di al
cuni testimoni — con ragazzi 
inseguiti e bloccati per essere 
colpiti r ipetutamente con i col
telli. Un episodio teppistico, in
somma. 

Dopo i ferimenti il gruppo è 
fuggito verso la stazione, dove 
stava partendo il t reno espres

so per Roma, su cui sono saliti 
in corsa. I carabinieri di Diano 
hanno avvisato subito i colleghi 
di Savona che assieme agli 
agenti della Polfer hanno bloc
cato il t reno su cui dopo un 'a t 
ten ta ricerca, sono stat i iden
tificati i t re giovani torinesi che 
alla fine hanno ammesso di «es
sere quelli di Diano Marina». I 
tre sono stat i t ra t t i in arresto e 
messi a disposizione del sosti
tu to procuratore della Repub
blica di Imperia, do t t . Bruno 

Novella. 
Probabilmente altri giovani 

del gruppo sono riusciti a sfug
gire alla cat tura scendendo pri
ma dal treno. Pur t roppo l'epi
sodio conferma che la zona 
«ospita» una diffusa criminali
tà . Proprio una statistica del 
Cespe, recentemente ha rileva
to che la provincia di Imperia è 
al primo posto in Italia per nu
mero di reati , compresi quelli 
contro la persona. 

Franco Fiorucci 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma l i . 
Roma F. 
Campo b. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 25 
2 0 27 
2 2 28 
2 1 27 
17 31 
17 3 1 
18 29 
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SITUAZIONE — L'area di alta pressiona che per diversi giorni ha 
controllato il tempo sulTttaUa è oramai esaurita. Al suo posto avanza 
dall'Europa occidentale una fascia di bassa pressiona nella quala è 
insertta una perturbazione atlantica. I primi sintomi di questa partur-
bazione ai sono già notati nana giornata di ieri sulla fascia più occiden
tale della penisola e si continueranno ad avvertire oggi in estensione 
da ovest verso est. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo figura. 
sulla fascia tirrenica centrale a sulla Sardegna nuvolosità in graduala 
aumento a successive precipitazioni a partirà dalla regioni nord-occi
dentali a dalla fascia tirrenica. Sulle altra reginl dell'Italia centrala 
condizioni di tempo variabile con ampia schiarite al mattino a aumento 
detta nuvolosità nel pomeriggio. Sulla regioni meridionali cielo ancora 
serano o poco nuvoloso. SIRIO 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


